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CERP: Riferimenti

• Decreto Milleproroghe: focus su privati cittadini e piccole medie imprese: nelle fasi iniziali di sviluppo (fase  transitoria), il focus delle 
CER era posto sul consumatore finale di piccole dimensioni, privato cittadino, condominio e PMI.  

• D.Lgs. 199/2021: amplia il perimetro dei soggetti che possono costituire una CER e la potenza degli impianti 

Art. 42 bis, DL 162/2019 

• «nel caso di comunità energetiche, gli azionisti o membri sono 

persone fisiche, piccole e medie imprese, enti territoriali o autorità 

locali, comprese le amministrazioni comunali» (Comma 3, lett.b)

• «i soggetti partecipanti producono energia destinata al proprio 

consumo con impianti alimentati da fonti rinnovabili di potenza 

complessiva non superiore a 200kW, entrati in esercizio dopo la 

data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 

decreto ed entro i sessanta giorni successivi alla data di entrata in 

vigore del provvedimento di recepimento della direttiva (UE) 

2018/2011» (Comma 4, lett. a))

D.Lgs. 199/2021

• «La comunità è un soggetto di diritto autonomo e l'esercizio dei poteri di controllo fa 

capo esclusivamente a persone fisiche, PMI, ((le associazioni con personalità giuridica di 

diritto privato,)) enti territoriali e autorità locali, ivi incluse le amministrazioni comunali, 

gli enti di ricerca e formazione, gli enti religiosi, quelli del terzo settore e di protezione 

ambientale nonché' le amministrazioni locali contenute nell'elenco delle amministrazioni 

pubbliche divulgato dall'Istituto Nazionale di Statistica (di seguito: ISTAT) secondo 

quanto previsto all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che sono 

situate nel territorio degli stessi Comuni in cui sono ubicati gli impianti per la condivisione 

di cui al comma 2, lettera a)» (Art. 31, comma 1, lett. b))

• Incentivi: Impianti di potenza ≤ 1MW (connessi alla stessa cabina primaria) (Art. 8, 

comma 1, lett. a))

• Possibilità utilizzo impianti esistenti per il 30% della potenza a disposizione della 

comunità (art. 31, comma 2, lett. d))

• «La comunità può produrre altre forme di energia da fonti rinnovabili finalizzate 

all'utilizzo da parte dei membri, può promuovere interventi integrati di domotica, 

interventi di efficienza energetica, nonché' offrire servizi di ricarica dei veicoli elettrici ai 

propri membri e assumere il ruolo di società di vendita al dettaglio e può offrire servizi 

ancillari e di flessibilità» (Art. 31, comma 2, lett. f)). 



CERP: Riferimenti

D.L. 50/2022 «Aiuti»: cambio di paradigma, Ministero Difesa e Autorità portuali possono partecipare con impianti > 1 MW. 

«…Al fine di contribuire alla crescita sostenibile del Paese, alla decarbonizzazione del sistema energetico e al perseguimento della 
resilienza energetica nazionale, il Ministero della Difesa e le Autorità di sistema portuale possono costituire comunità energetiche 

rinnovabili nazionali…» Art. 9, co. 2

Per i porti viene modificata la L. 84/94 “Riordino della legislazione in materia portuale”, consentendo alle AdSP di partecipare a CER, 
costituite eventualmente in forma societaria, sottoscrivendo anche partecipazioni di maggioranza. 

«Le Autorità di sistema portuale non possono svolgere, né direttamente né tramite società partecipate, operazioni portuali e attività ad 
esse strettamente connesse. Con le modalità e le procedure di cui all'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche 
ed integrazioni, l’Autorità di sistema portuale può sempre disciplinare lo svolgimento di attività e servizi di interesse comune e utili per il 

più efficace compimento delle funzioni attribuite, in collaborazione con Regioni, enti locali e amministrazioni pubbliche. Essa può, inoltre, 
assumere partecipazioni, a carattere societario di minoranza, in iniziative finalizzate alla promozione di collegamenti logistici e 

intermodali, funzionali allo sviluppo del sistema portuale…>>. Art. 6, co. 11



I Porti come infrastrutture energivore

I porti sono realtà per loro natura popolate da imprese che NON POSSONO ESSSERE PMI

• All’interno dell’ambito portuale sono ospitati operatori e realtà produttive di dimensioni rilevanti, storicamente legati in primis alla 
logistica di merci, passeggeri e prodotti energetici, ma anche ad attività propriamente produttive, in primis legate alla cantieristica 
navale. Fanno parte del cluster portuale le compagnie portuali, le imprese portuali, le agenzie di servizi, gli armatori, diversi enti di 
amministrazione e controllo, ma anche le realtà del retroporto, interporti e piattaforme logistiche. In senso lato, è frequente 
l’adiacenza all’area portuale di zone industriali, aree di sviluppo industriale ASI, Zone Economiche Speciali ZES, frutto di una visione 
dello sviluppo industriale imperniata sulla centralità della logistica nel determinare gli insediamenti, in un’ottica di porto industriale.

• Forte impatto avrà il cold ironing: nel momento in cui i porti completeranno le predisposizioni per l’alimentazione da terra delle navi 
i consumi di picco dell’infrastruttura portuale saranno fortemente aumentati. Due sole navi da crociera all’ormeggio possono 
richiedere 40 MW, una potenza sufficiente ad alimentare una piccola città.



I porti si trasformano in hub energetici

• Tradizionalmente i porti sono snodo imprescindibile della 
logistica energetica, consentendo l’importazione via mare di 
carburanti fossili, tanto più essenziali per l’Italia data la forte 
dipendenza energetica.

• Il nuovo quadro geopolitico, con un venir meno delle 
importazioni  via terra dalla Federazione Russa, ha aumentato 
fortemente l’importanza delle importazioni via mare, in 
particolare riguardo il GNL.

• La transizione energetica comporta l’avvento di nuovi 
carburanti, sia per il trasporto marittimo che per quello 
terrestre:

➢ Nuovi carburanti alternativi, GNL, GPL, ed in prospettiva 
etanolo, metanolo, idrogeno, ammoniaca.

➢ Nuove versioni sostenibili dei carburanti fossili, 
biocarburanti nell’immediato, ed e-fuel nel medio-lungo 
termine

➢ La logistica portuale deve adeguarsi alle nuove esigenze 
per la ricezione, trasformazione, miscelazione ed in alcuni 
casi produzione dei nuovi carburanti



Proposte emendative

Disegno di Legge sul Mercato e la Concorrenza 2023

Assiterminal, Assocostieri insieme con altre Associazioni hanno presentato due proposte emendative tese a 
rimuovere due criticità nello sviluppo delle Comunità di Energia Rinnovabili nei Porti



Opportunità

➢ Assocostieri riconosce il pregio delle CER di poter contribuire al raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione sempre più
sfidanti e al raggiungimento della sicurezza degli approvvigionamenti

➢ Assocostieri promuove lo sviluppo delle CER in ambito portuale, in cui lo sviluppo della logistica energetica portuale deve trovare 
una sinergia con l’autoproduzione e l’autoconsumo promossi dalle CER. 

➢ Assocostieri ha avviato con IFEC – Italian Forum of Energy Communities una iniziativa multi-stakeholder promossa dall’Associazione 
con il World Energy Council Italia e con l’Energy Center del Politecnico di Torino, con il coordinamento scientifico della Cattedra di 
Diritto dell’energia dell’Università degli Studi Federico II, al fine di elaborare un Memorandum sulle prospettive delle Comunità 
energetiche nelle aree portuali. 



Opportunità

• Con l’obiettivo di approfondire le prospettive delle CER anche in contesti differenti da quelli urbani, l’Italian Forum of Energy 
Communities- IFEC in collaborazione con Assocostieri e la cattedra di Diritto dell’Università di Napoli “Federico II” ha avviato un 
ciclo di workshop per approfondire la tematica. 

• Sono emersi differenti spunti di riflessione: 

✓ Le CER possono essere uno strumento per ridurre il costo dell’energia. Le partnerships pubblico-privato possono incrementare 
l’installazione di nuovi impianti FER

✓ La CER rappresenta uno strumento per le AdSP per ridurre il peso delle bollette, valorizzare l’energia prodotta da fonti 
rinnovabili, generare entrate dalla vendita di energia e ridurre il carbon footprint. 

✓ La combinazione dell’investimento 1.1. del PNRR (finalizzato a promuovere interventi di energia rinnovabile ed efficienza 
energetica nei porti- Green Ports) con l’autoconsumo collettivo, ed in particolare la CER, potrebbe accelerare il processo di 
transizione energetica contribuendo al miglioramento della situazione ambientale dei porti e delle città portuali. Occorre 
definire il ruolo di governance che l’AdSP può assumere per coniugare i temi Green Ports e CER. 

✓ Il passaggio da cabina secondaria a cabina primaria abilita lo sviluppo di CER tra aree portuali e zone limitrofe, creando in 
questo senso sinergie fra porti, interporti e tessuto urbano

✓ Emerge tra le altre una ulteriore possibilità: produrre energia sia da impianti FER che dai rifiuti, oltre che da biocombustibili. Il 
modello di Porto Hub abilita questa possibilità e permette all’AdSP di essere un soggetto abilitatore.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Dario Soria
Direttore Generale

Assocostieri
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